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Un rigore di Garlini e Bergamo sogna La squadra di Mondonico ha fatto 
ma il cuore non basta e nella ripresa il possibile, partita dura dei belgi 
il Malines con due splendide reti ma alla fine hanno dimostrato di essere 
agguanta la finale di Coppa delle Coppe una formazione di livello superiore 

Così finì la favola dell'Atalanta a 
Strombtrj, svedese dcH'Ataianta 

DAI NOSTRO INVIATO 
D A R I O C I C C A R E L U 

BERGAMO L'incredibile lini punta lista sostenuto da 
viaggio dell'Alalanta è Unito 
alla penultima stallone La 
sua splendida avventura euro
pea è stata troncata da una 
«quadra, il Malines, che ha lut
ile le carte in regola e il biglie!-
40 sitato per arrivare alla tina
ie di Strasburgo Il Malines pur 
Tion schierando dei tulmlni di 
guerra, è una formazione 
« p e n a e spregiudicata, arma
la di quel pizzico di cinismo 
che accompagna sempre I 
vincitóri L'Atalanta ha tutto e 
'niente da rimproverarsi lutto 
{perche dopo il gol di Garlini 
ha gettato via, per ingenuità e 
nervosismo, il colpo del ko 
'Niente perché non si discute 
nemmeno un'impresa del ge
nere 

Stadio esauritissimo già due 
ore prima del match II colpo 
'd'occhio, per un campo poco 
abituato a queste vetrine euro
pee, e splendido Quando en-
itrano hi «quadre, lo stadio 
(come al concerti rock) si 
riempie di migliaia di puntini 
luminosi Subita delle sorpre
se nelle formazioni L'allena-
itore del belgi, Aad De Mos, 
'lascia In panchina il potente, 
'ma statico, centravanti Den 
iBoer Al sub posto un certo 
{De Ferm, che Inloltisce il cen
trocampo nella sona sinistra 
jFormulone arroccata, dun-

?ue, con l'Israeliano Ohana 
inarcato da Gemile) come 

iunlca punta C i un'altra novi-
i l i , rispetto al match d'andata. 
Manca inlatti il tedesco Ben-

l|eld, Il leader del Malines. Al 
Isuo posto De Mesmaeker, un 
maratoneta biondo che va su 

ie giù nella tona destra coper
ta da Bonaclna L'Atalanta è 

'tale e quale si prevedeva Gar-

un Bonetti molto frizzante e 
pericoloso Bonaclna sta sulla 
destra, mentre Rossi costitui
sce, come libero, lo squalifi
cato Progne Insomma, alla 
taccia delle sue dichiarazioni 
sulle pretattlche di Mondoni
co, l'unico che ha cambiato le 
carte In tavola i I allenatore 
belga.» 

Pronti, via. S| comincia co
me da copione Atalanta in 
avanti ma non troppo Malines 
Indietro ma pronto a scattare 
con fuorigioco e contropiede 
Primo quarto d ora avaro di 
emozioni La banda di Mon
donico, un po' per paura di 
farai prendere in contropiede 
fa molta fatica a sgusciare at
traverso la doppia linea del di
fensori belgi in mezz'ora solo 
una conclusione colpo di le
sta di Fortunato che fa il solle
tico a Preud'homrne Due mi
nuti dopo il primo vero brivi
do punizione di Bonetti e mi
schia a due passi dal portiere 
belga Niente da fare II match 
si scalda il Malines non fa 
complimenti (soprattutto CU-
jsters che picchia come un 
fabbro), ma le caviglie di Oha
na sono più nate dei suoi cal
zettoni L'arbitro chiude un 
occhio sui falli di Clijsters ma 
non su uno di Barcella che 
viene ammonito Al 39' il col
po di scena che rivitalizza la 
partita Dopo un pericolosissi
mo colpo di lesta di Strom-
berg, deviato In corner dal 
portiere, l'Atalanta va In van
taggio su rigore Succede co
sì Nlcolini crossa per leardi, 
cross a mezz'allessa e il capi
tano Emmers, in piena area, 
intercetta II pallone con il 

braccio Volontario? Involon
tario? Per I arbitro non ci sono 
dubbi e la Iredda esecuzione 
di Garlini non perdona Preu
d'homrne 

L avvio della ripresa i poco 
consigliabile al deboli di cuo
re Il tecnico del Malines De 
Mos prende le contromisure e 
fa entrare il centravanti Den 
Boer, un lungagnone assai pe-
ncoloso di testa. Partono in 
velociti, I belgi, ma i l'Atalan
ta a perdere la vera occasione 
del Ito Bonetti crossa e Fortu
nato (che i più iellato del cie
co di Sorrento) di testa stam
pa il pallone sull'Incrocio sini
stro di Preud homme Come 
dicono i vecchi cronisti, la ne
mesi è in agguato e al 57' Il 
Malines pareggia con un in
credibile mezza rovesciata di 
Ruljes che, dal limite mancino 
dell'area atalantina, infila 
Piotti nell'angolo destro, lut
to da rifare Il sogno svanisce 
L'Atalanta si butta in attacco 
portata per mano dall inesau
ribile spinta di Stramberà e 
dulia buona vena di Nlcolini 
leardi sflora la traversa e Can
tarmi! (inserito dopo il gol dei 
belgi da Mondonico) dopo un 
(allo su Strmberg, forse dentro 
l'area, manda il pallone di te
sta a lambire il palo I belgi 
picchiano duro, ma l'a,rb|lro 
non vede e non sente solo al 
7 9 , dopo l'ennesima entrata 
da killer, viene ammonito De 
Ferm È un assedio condotto 
più col cuore che con le idee 
Il Malines i una squadra di 
gattoni e, alla prima occasio
ne, d i la frustata decisiva con 
Emmers che furbissimo a co
gliere impreparata la difesa 
nerazzurra Slalom fra due di
fensori fermi come birilli, ra
soterra secco, e volta II gioco 
è fatto Qui finisce il bel viag
gio dell'Alalanta 
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ATALANTA MALINES 
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6,5 Girini • Ohm 5,6 
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ARBITRO Bintrtko (Urss) 6,5 
MARCATORI 39' Garlini. 67' 
RUtias, BO' Emmsre 
SOSTITUZIONI. Dan Saar par 
Da MasmaHwr, Jaspers par De 
Wide, Canterani par Ressi 
AMMONITI, 4 " BareaDa. 78' 0 * 
Form 
ESPULSI, mattino 
ANOOtl B-6ptrlAttlanta 
SPETTATORI, 37 500 
NOTE «arata primaverile, terre
no tn buone condizioni In tribuna 
Eddy Marckx, Fatico Glmond), 
Casarln 

Contratto 

Mondonico 
resta 
a Bergamo 

Coppa 
Italia 

Deludente prova dei nerazzurri 

Mancini «brucia» l'Inter 
Samp di nuovo in finale 

i 1-0 
DAI. MOSTRO INVIATO 

jSAMPDORIA INTER 
B Bliisrnni O tenga B 

15 S'iteti B Btrjon» 6 6 
|7 M«wW a Noe» 4 
16 Fusi a 6"> l 6 5 
,6 Vtoihowood a Ferri B 
6 6 r^hgrW • MamkrM 6 

! 6 6 Pari a ' m i 4 
Corno a Scilo 4 

•gnomi 8 Ciocci 6 
Mancini a Minando 6 

Vinti a Senna 6 
BoaXov A Trapanali 4 

'5 , ! 
la 

(76 

|6 
I ARBITRO Agnolln di Bastino 

MARCATORI al 26 Mancini 
SOSTITUZIONI Sampdorla al 
SI'Susino (6 6) per Fusi, al 64 
Brama 161 par Mancini, ili 84' 
Paganini! v i par Branca Iman 
al 46 Altobnil (71 por Svina, 
Mattioli IBI par Mlnaudo. al 69' 

Braccini (6) per Fanni 
AMMONITI VUrchowood • 
Vialll 
ANGOLI; 13 a I par Untar 
SPETTATORI 18 648 por un 
«MUSO « 2 9 9 490 000 II» 
NOTI , cielo coperto, quatcrw ac
cenno di pioggia, turano in buo-

rtta condizioni Prima dirli oars In
umanti dilla pomie mila cuna 
dog* nitrii sampdorlam con tat-

iraruo» Unuomoèititoricoveri
lo a i ospedali con una tiriti alla 
tuta, pari colpito d i un tamburo 
caduto dall alto 

« A N N I P I V A 
GENOVA L'Incontro rav saputo inventare costruire un 

gioco d attacco non solo but
tando le proprie gambe in 
mezzo a quelle degli avversa
ri, ma ragionando Un punto 
interrogativo anche sul latto 
che Passerella non sia andato 
In campo In una gara dove i 
nerazzurri hanno Unito per 
battere ben 13 angoli Dubbio 
lecito, anche perchè Mandor
l i ^ non e stato certo un pila-

vicinato di terzo tipo tra Inter 
e Samp lascia tramortita e 
comprensibilmente angoscia
ta la squadra di Trapationi, co
stretta ad al(ron|are un avver
sario che seni* compiere, 
certo, un'Impresa calcistica, 
ma giocando una gita di 
buon livella anche se non pri
va di cadute e tentennamenti, 
ha conquistato per la lena 
volta consecutiva la tinaie di stro difensivo, senza dimenìi-
Coppa Italia L'Inter ha man- care la tragica prestazione di 
calo Invece anche questo 
obiettivo Non deve meravi
gliare che abbia deciso la gara 
un gol perfetto di Mancini al 
25', in campo ieri grazie ai far
maci e ad una notevole capa
cita di soflnre, come non può 
meravigliare che proprio Man
cini e vialll abbiano costruito 
occasioni e cercato soluzioni 
piacevolissime a vedersi e ter
ribilmente pericolose per 1 In
ter 

Un'Inter guidata con scelte 
discutibili alla gara torse più 
Importante di questo finale di 
stagione L'Inter doveva vin
cere, ma Trapationi I ha man
data in campo senza AKobelli 
che nell Inter è quello che ha 
segnato più gol sia In campio
nato che in Coppa Un Alto-
belli che, guarda caso nella 
ripresa e stalo non solo il mi
gliore, ma (unico che abbia 

Scilo, abulico, inutile, in corsa 
al titolo di peggiore con Pan
na e Nobile che è stato visto, 
con quei «lettoni», batter cor
ner, punizioni e ottimi passag
gi per il contropiede dorie-
no Sì, perché l'Inter di Gio
vanni Trapationi ha sempre n-
schiato in contropiede prima 
e dopo il gol di Mancini Que
sto perché è stata solo capace 
di assaltare In modo abba
stanza dissennato, schiaccian
do la Samp all'inizio della n-
presa arrivando a dare l'im
pressione di potercela lare 
grazie a quella sua carica ago
nistica lunosa, ammirevole, 
ma che ha Unito per offrire 
soltanto comode occasioni 
agli avversari, che non hanno 
sfruttato a dovere 

E domenica per l'Inter c'è il 
Milan Vista ien, non promette 
nulla di buono 

Berlusconi, maitre scudetto i 
s a MILANO Nella sua villa di 
Arcore ha allestito II campo 
base per lanciare I assalto allo 
scudetto A cena con «sua 
Emittenza» I altra sera c'era il 
Milan al gran completo In un 
primo tempo II cavaller Berlu 
sccjnl attorno al tavolo ovale 
voleva riunire solo i suoi più 
lidati scudieri poi ha deciso 

•'per una cena allargata allo 
staff tecnico e medico e ai 
giocatori Ma cosa ha detto il 
presidente rossonero ai suoi 
38 invitati? Li ha ringraziati 
•per aver sempre espresso la 
volontà di vincere» il tipo «di 
mentalità che piace a noi» Ha 
ricordato che - a parte la 
sconl.Ha a tavolino con la Ro

ma - il Milan ha subito una 
sola sconfitta e senza I altra 
vittoria a tavolino del Napoli a 
Pisa la lepre avrebbe potuto 
essere rossonera Ma ora c'è 
la possibilità concreta di ag 
giuntare il Napoli Berlusconi, 
torse per scaramanzia non ha 
mai pronunciato la parola scu 
detto, ma ha arringato i «suoi» 
incitandoli a non mollare prò 
prlo ora che I obiettivo è vici 
no Poi come un papa-presi 
dente d'altri tempi ha consi 
glìato I glocaton a «sacrificarsi 
a tavola e anche a letto» Per 
quanto riguarda le conoscer! 
ze medico sportive «sua Emit
tenza» deve essere rimasto 
fermo ai tempi della radio a 

galena Ma nel menù della ce- • 
na oltre allo scudetto e era an • 
che il Milan futuro Berlusconi | 
ha latto capire che II prossimo | 
anno non ci saranno grosse ] 
rivoluzioni Tra gli invitati e e-
ra anche I argentino Borghi e 
la sua presenza sembra con
fermare che sarà lui il terzo 
straniero rossonero Sempre 
nel lago di Como Berlusconi 
pensa di «pescare» un rinfor
zo Stefano Borgonovo II 
centravanti acquistato I anno 
scorso e parcheggiato al Co 
mo sembra essersi ripreso 
completamente dopo I Inter 
vento al ginocchio e pronto 
quindi per traslocare a Mila-

COPPA DEI CAMPIONI 
DETENTRICE: PORTO (Portogallo) 
Finale 25 maggio 1989 a Stoccarda 

SEMIFINALI 
And Rit Qualificata 

Rea! Madrid (Spa>Psv Eindhoven (O la ) 1-1 0-0 Psv Eindhoven 

Steaua Bucarest (Rom>Benfica (Por ) 0-0 0-2 Benfica 

COPPA DELLE COPf 
DETENTRICE: AJAX (Magda) 

Finale 11 maggio 1988 a Strasbui 

SEMIFINALI 
And Rit Qualificata 

Malines (Be l> ATALANTA Ola) 21 21 Malines 

Olympique M (Fra>Ajax (Ola) 0-3 2-1 Aja» 

COPPA UEFA 
DETENTRICE: GOETEBORG (Svelta) 

Finali 14 maggio (andata), 18 maggio (morirò) 
SEMIFINALI 

And Rit 
Bruges (Bel>EspaAol(Spa) 2-0 

Bayer Leverkusen (Kft>Werder Brema, (FIO 1 0 

0-3(dts) 

00 

Qualificata 

Espanol 

Bayer 

IBal BERGAMO Tristezia e al legra, malinconia 
e soddislazione C'è una strana atmosfera nel
lo spogliatolo atalantino U consapevolezza di 
aver latto il possibile, non mitiga la grande 
delusione per una finale che è sfuggila quando 
ormai sembrava a portata di mano Dice Mon
donico «Quello che dovevamo lare I abbiamo 
latto Perà non è stato sufficiente loro hanno 
avuto un portiere, Preud'homrne, veramente 
eccezionale Inoltre hanno pescato il lolly del 
primo gol Dopo la traversa di Fortunato ho 
pensato alla qualilicazione Era l'occasione 

L'attaccante 
polemico 
pèrla 
sostituzione 

DAL NOSTRO INVIATO 

M GENOVA «Magari avessi
mo giocato sempre coti que-
st anno in csmpfonatol». dice 
Trapationi " g a r a Unita, al 
giornalisti, SI consola con la 
grinta del s ^ g j o c a t o r l . 
Neanche un accenno sul di
letti della sua squadra. «E 
un'Inter - ha commentalo im
perterrito - che merita più di 
quello che ottiene Usciamo 
dalla Coppa a testa alta, anco
ra una volta le cose sono an
date in modo a noi sfavorevo
le» 

Eli derby? «Spero che i miei 
giochino come oggil» Poco 
distante da liri, Mancini, nero 
come la pece, polemizza con 
il suqr allenatore Boskov 

i «Avrei potuto giocare anche il 
secondo tempo - dice - Inve
ce il mio allenatore ha prefen-
to cambiarmi Lui, certo la le 
sue scelte, ma io posso non 
essere d'accordo Questa so
stituzione ha tanto il sapore di 
una punizione» OC Pi 

buona per chiudere là partita II mio futuro? 
Non mi sembra II momento di parlarne Co 
munque, nei prossimi giorni, comunicherò la 
mia Conferma ali Atalanta» 

Anche il presidente dell'Alalanta, Cesare 
Bortolotti, non sa se essere felice o triste «Rin
grazio tutto il pubblico per quello che ha latto. 
E stato bellissimo quando, alla line della parti
ta, ha sostenuto i ragazzi II palo di Fortunato 
poteva cambiare la gara, pazienza, è andata 
cosi Slamo armali a 45 minuti dalla tinaie, 
peccato O Da Ce 

Campioni 
Gran finale 
Psv 
Benfìea 

s a E I N D H O V E N il Rea] non 
ce l'ha latta Esce dalla più 
prestigiosa delle coppe euro
pee per mano di un Psv Ein
dhoven per nulla intimorito 
dal blasone madrileno E fini
ta 0 0, ma gli spagnoli ci han
no provato, buttandosi suoito 
in avanti sin dal primo minuto 
Sulla coscienza di Butraguerìo 
e Hugo Sanchez pesa, in buo
na parte, questa eliminazione 
dopo due colpevoli errori su 
altrettanto clamorose occa
sioni Al 9' il «guitte» nceve un 
traversone perfetto da Tendil-
lo ma sull uscita precipitosa di 
Van Breukelen non sa lare al
tro che sparare allo sulla tra
versa li Psv è contratto, soffre 
in difesa le veloci combina
zioni del Real Al 33' Gallego 
scarica un preciso destro dal 
limite deviato fortunosamente 
di schiena da Cerels - con 
Nielsn e Vanenbourg il miglio
re dei suol - mentre miglior 
fortuna non ha un potente si
nistro di Michel da una venti
na di metri Ma la partila per il 
Real si chiude al 44' quando 
un precipitoso Sanchez svir
gola a lato uno splendilo Invi
to fornitogli dal bravissimo 
Miche,! solo davanti al portie
re Il secondo tempo non ha 
storia Più facile del previsto il 
successo del Benfica contro 
lo Steua Bucarest 2-0 il risul
tato tinaie, nsultato che gli 
consente di disputare la tina
ie, cosa che non accadeva dal 
lontano '68 

Uefa 
Il Bayer 
la spunta 
nel deidby 
• B BREMA Nel derby tutto 
tedesco della semlllnale di 
Coppa Uefa, il pronostico * 
stato completamente sovver
tilo In finale va il Bayer Lever
kusen a spese del Werder Bre
ma per il Verona, eliminato 
nei «quarti» proprio dall'e» 
squadra di Voeller, nemmeno 
la soddisfazione di vedere [ 
suoi «giustizieri» In linaltaslma. 
All'andata il derby tedesco 
era terminato con la vittoria 
del Bayer Leverkusen per I a 
0, pareva perciò che nella ga
ra di ritomo II Werder poteiae 
rimontare comodamente. In
vece ieri Riedle, Neubarth • 
compagni non sono riusciti a 
schiodare il risultalo dallo ae
ro a zero, Ira la delusione di 
un pubblico che aveva riempi
lo lo stadio di Brema, E bah* 
ricordare che nel campionato 
tedesco il Werder ha pratica
mente vinto, visto c h e ) * gra-
dutaoria ha ben sei punii di 
vantaggio su Colonia • Bavero 
Monaco II Leverkusen • setti
mo. distanziato di 17 punti. 
L'altra semlllnale di Coppa 
Uela vedeva di Ironie Espanol 
e Bruges al termine dei tempi 
regolari la gara si «ra conckaia 
sul 2 a 0 per gli spagnoli. " ~ 

Iglò (ma a ' 
Ileo punteggio . 
dei belgi) con cui si era con
clusa la partita di andata. Noi 
supplementari, proprio allo 
scadere del 120', Pieni Alonso 
metteva a segno II l e n a * de
risivo gol den'Espanol. 

Torino battuto, ma finalista 

soltanto mezz'ora 
l'illusione della Juve 

T 1 2-1 
mi JUVENTUS TORINO 
«•»> 

T 
• 

É' 
MI 

6 

« 7 
6 
7 
46 
7 
6 
e 

TKCom 0 Larari 
Ftvtro • CgrraaU 
Carini r»F«rl 
BrurwnCHppi 

Sin • S m o n t i 
T r l n l l s a o r n n 
Muto • rtarggrttn 

Laudrjp a Sabato 
Ruth Q Potetti 

6,6DtAgntlriBlCami 
6 
6.6 

AkntoaGritti 
Mvchttì A RKKM 

7 
6.6 
6,6 

6 
6 
7 
6 
6 
6 
6 

6.6 
66 

V I T T O R I O D A N O T 

Mancini non gradisce la sostituzione 

And 

Sarnpdona-lnter 0 -0 

Juventus-Torino 0-2 

Rit 

1-0 

2-1 

Qualificata 

Sampdoria 

Tarino 

ARBITRO 0'Etia di Satin» 
(6,5) 
MARCATORI al 19' autogol di 
D i Agostini, al S6' Brio, al 62' 
D i Agostini su rigori. 
SOSTITtiilONI Juventus « 
68 Buso (S 6) par Alatalo: al 7« 
Vlgnoli l i v I por Mauro; Torino 
ali 82' Brucimi (t.v ) por Poi-
sur 
AMMONITI Bruno • Sabato sor 
gioco Komtto Loriari par com-
portanunto non ragolsmintiri 
ESPULSI lussurio. 
ANQOLI 7 a 2 r » l a Juventus. 
SPETTATORI SBmlla droa. per 
un incuto superiore al 600 mi
lioni 
NOTE tarata trinca, terreno In 
discreta condizioni Puntiti in 
tribuna d onore II Ci dona nazlo-
nali Vicini • «Milo oidi Ollniptal 
Zorl ^ 

•Tal TORINO L'illusione di 
realizzare un'incredibile n-
monta è durata meno di mez
z'ora. dal 62', quando De 
Agostini h i realizzato la rete 
che portava la Juve in vantag
gio per 2 a 1 sul Tonno. A quel 
punto i bianconeri avrebbero 
dovuto segnare altn due gol 
per ribaltare il 2 a 0 favorevole 
al Torino nell'andata, ma que
sta impresa sarebbe nuscita 
con difficoltà perfino alla Juve 
di Platini, figuratevi a questa 
squadra. Nonostante la pres
sione dei bianconen il Torino 
è nuscito a reggere l'assedio e 
conquistare, pur perdendo il 
match, la qualilicazione alla li-
naie di Coppa Italia, sei anni 
dopo quella persa contro I In
ter e 17 anni dopo l'ultima vit
toria nella manifestazione Al
la Juve, che colleziona I enne
sima delusione stagionale, re
sta almeno la soddisfazione di 
essersi dimostrata viva nel se
condo tempo, quando ormai 
Il destino del match sembrava 
già scritto e ci si preparava a 
45 minuti di pura accademia 
Il Torino )ia avuto infatti il me
nto (e la fortuna) di incanala
re subito la partita nel migliore 
dei modi Al 19' dopo che 
Gritti, al 3 , si era visto annul
lare un gol per il fuorigioco di 
un compagno, i granata si so

no portati sull'1-0 Tricella, 
confermando una stagione di 
gravissime incertezze ha ritar
dato troppo il tocco all'indie-
tra per Tacconi, con II risulta
to che, pressato da Bar-
ggreen, ha meno in Calcio 
d'angolo Sulla battuta di Poi-
ster, la testa di Comi e (punta
ta sopra un gruppo di uomini 
per segnare, complice proba. 
talmente une deviazione di De 
Agostini, Per il gioco della reti 
segnate in trasferta la Juve 
avrebbe dovuto segnane quat
tro gol, persino il popolo bian
conero sugli spalti aveva ri
nuncialo alla sperann. Sol
tanto al 26', su un colpo di 
testa dì Rush, Lorieri ha dovu
to salvarsi alla grande. Poi, 
nella ripresa la Juventus ha 
schiacciato nella propria al ta 
Il Tonno Da una serie prolun
gata di calci d'angolo Iti favo
re del bianconeri, ne e usato 
un gran tiro di Caolini che ha 
trovato in mesto all'area Brio, 
la girata dello stoppar e alata 
decisiva Due minuti dòpo, al 
57'. Rush di testa ha colpito la 
traversa e al 60', su lancio di 
Mauro, uno del migliòri, per 
Cabrini in area, Benedetti ha 
dovuto atterrare I) capitario 
bianconero Dopo due minuti 
di proteste, per altro Ingiustifi
cate, De Agostini ha potuto 
segnare il penalty. 

Le squalifiche in serie A 
Il Verona senza Soldà 
nella sfida 
contro i partenopei 

Roberto Solda 

• • MILANO La supersfida 
indiretti Napoli Milan si gio 
chera a ranghi completi Nes 
suno dei giocatori in aria di 
squalifica è finito nell'ultima 
domenica calcistica sui tac
cuini degli arbitri Quindi tutti 
regolarmente in campo nella 
ventisettesima giornata com 
preso Maradona, che nel con 
citato limale di Juve Napoli 
sembrava fosse stato ammo
nito doli arbitro U n e s e C e 
da dire che la squadra parte 

hopea troverà domenica un 
Verona senza libero Solda in 
fatti e stato squalificato per un 
turno Gli altri squalificati so-
no Cabnm (Juve), Bosco (Fio 
rentina), Polster Clbnno) 
Dieci gli squalificati in selle B 
Dal Prà (Triestina) Barbas e 
Monero (Lecce) Bencina 
(Cremonese), Cowans (Bari ) 
Di Carlo e Manilla (Genoa) , 
Osio (Parma) Torroni (Mode
na) Vagheggi (Udinese) La 
Roma è stata infine multata di 
30 milioni 

Gli arbitri di domenica 

Ancora Longhi e Magni 
sulla strada 
di Milan e Napoli 

L'arbitro Magni 

• a MILANO Carlo Longhi d i 
Roma e Pier Luigi Magni d i 
Bergamo, due internazionali, 
dirigeranno domenica il der
by di Milano e Verona-Napoli 
I due fischietti Però nel cam
pionato scorso diressero in 
maniera inversa, Longhi dires
se la partita del Bentegodi 
( 3 0 ) , il suo collega la sfida 
meneghina (0 -0 ) Da rilevare 
che Magni nel torneo scorso 
diresse al S Paolo la partita 
tra i partenopei e gli scaligeri 
Allora fini 0-0 Questi gli altri 

arbitri della 27 giornata Avel
lino-Pisa Baldas, Cesena-Em
poli Lombardo, Fiorentina-
Ascoli Panetto, Pescara-Ro
ma Comieti , Samp-Juve Pu l 
zella Torino-Como Sguizza
to Serie B Bari-BoloanaLVE-
lia. Brescia-Genoa Calabrat-
ta, Cremonese-Arezzo ACrl, 
Lazio-Barletta Luci, Lecce-
Piacenza Pucci: Messina-Ta
ranto Beschin, Modena-Trie
stina Casarin, Padova-Atelan-
ta Di Cola, Sarob-Parma. Fri-
gerio, Udinese-Calaruiaio, Lo 
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